Auser Emilia Romagna
INIZIATIVE

I PIANI PER LA SALUTE

ED IL BENESSERE SOCIALE.

Il Piano per la Salute e il Benessere Sociale della Regione Emilia Romagna approvato dall’assemblea legislativa il 22 maggio dello scorso anno, rappresenta un’assoluta innovazione per l’intero sistema welfare regionale. Nasce infatti da un lavoro congiunto tra l’Assessorato delle Politiche per la Salute e quello delle Politiche Sociali, concertato con gli enti locali, discusso e condiviso con le rappresentanze istituzionali e della società regionale, dalle forze sociali alle realtà del terzo settore. 


Data l’importanza e l’innovazione che il Piano rappresenta per l’intero sistema del welfare regionale, Auser Emilia Romagna ha voluto dedicarvi un seminario - svoltosi a Ca' Vecchia lo scorso 15 maggio - con l’obiettivo di fare chiarezza, attraverso le esperienze dei Presidenti Auser, di sindacalisti e di esperti del pubblico e del privato sociale, sulle principali novità che esso ha apportato, sulle sue linee guida, sulle eventuali criticità e sul ruolo che Auser ricopre o potrà rivestire in questo campo. 
La principale innovazione del piano sta certamente nell’integrazione tra i vari attori sociali del territorio. Da un lato, infatti, il Piano si fonda sulla scelta di coniugare  l’ambito sociale e quello sanitario nella consapevolezza che, come affermato dalla Dottoressa Barbara Curcio Rubertini: “Agendo sul contesto sociale si migliora anche la salute della popolazione”. Dall’altro vi è l’integrazione di diversi punti di vista nella lettura dei bisogni del territorio, non solo da parte dei tecnici, ma anche dalle persone stesse che lo vivono e da parte delle associazioni che, come Auser, operando strettamente su diversi territori, hanno modo di percepire e cogliere quali siano le necessità e le problematiche a cui i cittadini devono far fronte.


L’obiettivo del Piano, in poche parole, è quindi quello di integrare sia i vari settori della pubblica amministrazione, che i diversi attori sociali partendo dalla lettura dei bisogni fino alla loro risoluzione. Un processo definito dal Direttore del CALER (Coordiamento Autonomie Locali), Paolo Pirazzini, di “integrazione trasversale a tutte le dimensioni”, in quanto si propone di integrare le competenze di programmazione pubbliche dei diversi enti (Comuni, AUSL,…), le diverse competenze professionali all’interno dei servizi e i servizi del pubblico e del privato sociale, in una prospettiva in cui il privato sociale non rappresenterà più un settore che agisce laddove il pubblico non arriva, ma andrà a partecipare realmente e attivamente alla programmazione e alla progettazione dei servizi. 


In questo senso il volontariato e il terzo settore andranno ad assumere un ruolo fondamentale divenendo attori protagonisti nella lettura dei bisogni e nella progettazione delle azioni nei territori.  “Il ruolo del volontariato nell’ambito del Piano è molto importante – ci spiega infatti la Presidente di Auser Bologna, Edgarda Degli Esposti –il Piano è proprio impostato sulla forte integrazione tra pubblico, privato sociale e volontariato, che dovranno lavorare in forte sinergia per leggere i bisogni, progettare le azioni, attivarle. Nella nostra regione c’è un grande capitale sociale rappresentato dalle tante realtà associative presenti a vari livelli nei diversi territori, è fondamentale che questo prezioso patrimonio venga  valorizzato.”


Naturalmente questo processo di valorizzazione e integrazione non è privo di difficoltà e, passato il 2008, anno di rodaggio del Piano, non mancano oggi punti e criticità su cui sia necessario lavorare per favorire i processi di partecipazione del volontariato e degli altri attori del privato sociale. “Auser è presente in tutti i Distretti – prosegue la Degli Esposti - ed è presente anche al Tavolo del welfare regionale, ma questo Tavolo non è ancora permanente e, a oggi, non consente grosse possibilità di incidere realmente sulla progettazione sociale.” “Siamo tra i soggetti che hanno contribuito a creare le condizioni per la nascita di un Piano così congegnato- afferma il Portavoce del Forum Terzo Settore Emilia Romagna, Giovanni Melli – Sappiamo che si tratta di un processo che produrrà cambiamenti anche non semplici da affrontare, ma la cosa più importante è far sì che la partecipazione avvenga per davvero”. 

Una partecipazione e centralità del terzo settore che fanno del Piano per la Salute e il Benessere Sociale un modello esemplare anche a livello nazionale: “Il modello di welfare dell’Emilia Romagna è esattamente opposto a quello delineato dal Governo il Libro Bianco del Ministro Sacconi, basato su una logica caritatevole del terzo settore e non progettuale.”- afferma Michele Mangano, Presidente di Auser Nazionale “L’importanza per Auser Nazionale del Piano è strategica, perché  rappresenta un modello di intervento sanitario e sociale di carattere circolare, che comprende tutto: dalla casa, agli stili di vita, alla prevenzione, alla non autosufficienza. Tutto si muove con una circolarità che punta alla realizzazione del benessere attraverso la lettura dei bisogni, la programmazione, gli atti di indirizzo, i  piani di zona.”

L'iniziativa, che propone un'ampia riflessione sul ruolo del volontariato nelle politiche sociali regionali, vedrà la partecipazione di esponenti di Auser Regionale e delle Auser provinciali e del Presidente di Auser Nazionale Michele Mangano; parteciperanno inoltre rappresentanti della CGIL, delle realtà associative e degli enti pubblici.

Ecco il programma completo

9.15, Inizio lavori: presiede Gaetano Sambri, Vicepresidente Auser Regionale ER 

9.30, Breve presentazione degli strumenti di programmazione in Emilia Romagna, a cura della Dottoressa Barbara Curcio Rubertini

9.45, Relazione introduttiva di Edgarda Degli Esposti, Presidente Auser Bologna

10.15 Interventi di: 

· Maurizio Davolio, Presidente Auser Modena

· Paolo Zani, Presidente Auser Rimini

· Aligi Gardini, Presidente Auser Forlì

· Ilva Fiori, Auser Ravenna

· Umberto Bedogni, Presidente Auser Reggio Emilia

· Fausto Viviani, CGIL Regionale ER

· Giovanni Melli, Portavoce Forum III Settore ER

· Marina Balestrieri, Segretario Generale FP ER

· Rita Turati, Segretaria SPI ER

· Dottor Walter Benati, Responsabile le Ufficio di Piano Distretto Sassuolo

· Dottor Paolo Pirazzini, Direttore CALER

· Michele Mangano, Presidente Auser Nazionale
13.15, Conclusioni a cura di Franco Di Giangirolamo, Presidente Auser Regionale ER

13.30, Pausa pranzo

14.30, Ripresa dei lavori con votazioni bilanci consuntivo e

           preventivo Auser Volontariato Emilia Romagna. 

Tutti i materiali sono reperibili sul nostro sito internet (www.auseremiliaromagna.it/node/1071).
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Uno scorcio del Convegno. 
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La Presidenza del Convegno

EMERGENZA TERREMOTO IN ABRUZZO. 

L’AUSER DONA UNA FIAT PANDA ALL’AUSER DE L’AQUILA.

Dinnanzi alla terribile emergenza terremoto che ha colpito l'Abruzzo, l'Auser ha aperto una raccolta fondi da destinare alla popolazione locale e ha mobilitato le Sedi Provinciali per reperire volontari e personale esperto da impiegare in loco e raccogliere materiali di prima necessità.

Ha inoltre coinvolto le varie Auser territoriali ad aderire al progetto “L’Aquila viva e solidale”, con la finalità di attivazione del servizio Filo d’Argento, in particolare di contribuire all’acquisto di una Fiat Panda 4x4 da donare all’Auser de l’Aquila e da destinare allo sviluppo del trasporto sociale. 
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La consegna della Panda. 
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La Fiat Panda 4x4

CORSO PROGETTAZIONE SOCIALE.

La progettazione sociale è ormai sempre più indispensabile, ma richiede anche competenze specifiche, che non sempre i volontari delle organizzazioni possiedono. Per questo l'Auser Emilia Romagna, all’interno del progetto presentato da VolaBo, “Lo sviluppo del sistema Auser volontariato dell’Emilia Romagna”, organizza dal 13 maggio un percorso formativo rivolto a tutti i volontari Auser che vogliano acquisire nuove competenze e abilità in questo ambito.


Il percorso, condotto dalla Dottoressa Emma Melloni, sociologa ad indirizzo psico-sociale, prevede sette incontri di 6 ore ciascuno; i primi cinque si terranno presso la sede di Auser Emilia Romagna (in via Marconi 69, a Bologna) il 13 e il 27 maggio ed il 10, 17 e 24 giugno. L'obiettivo del corso è proprio quello di fornire ai volontari le competenze per dotarsi di strutture organizzative e di strumenti utili per affrontare i problemi e le complessità riscontrabili in questo ambito, e potenziare le loro capacità di tessere relazioni tra i vari soggetti coinvolti e coinvolgibili  nella progettazione. Attraverso il percorso, che vedrà alternarsi lezioni teoriche, lavori di gruppo, discussioni e attività creative, i volontari potranno quindi acquisire un patrimonio conoscitivo ed esperienziale spendibile all'interno all’Organizzazione.

RETE COOPERATIVE “REDESOL”  DI BELO HORIZONTE
Da Belo Horizonte all'Emilia Romagna per conoscersi, scambiare idee, confrontarsi e scoprire da vicino i tanti progetti di recupero e riciclaggio di rifiuti promossi dall'Auser e da altre associazioni e cooperative nella nostra regione. 


E' questo l'obiettivo del programma di scambio  - iniziato il  29 settembre e che si è protratto fino al 12 ottobre - promosso da Auser Emilia Romagna Cgil, Cisl, Iscos, Nexus e Regione nell'ambito di un progetto di solidarietà internazionale a sostegno della rete di cooperative "Redesol" di Belo Horizonte, che da due anni si occupa di smaltimento, riciclo e riuso dei rifiuti, dando lavoro a donne in situazione di disagio.


In queste due settimane la delegazione di Redesol ha osservato dal vivo il lavoro delle cooperative e delle associazioni che in Emilia Romagna si occupano della gestione dei rifiuti. 

Tra gli impegni previsti vi è stata anche la visita a tre isole ecologiche  gestite dalle Auser Provinciali, nei Comuni di Soliera (MO), Novellara (RE) e San Lazzaro (BO), dove la delegazione ha avuto la  possibilità di incontrare i volontari Auser e i rappresentanti delle Istituzioni locali.

Il gruppo ha avuto inoltre la possibilità di partecipare a due importanti eventi che si sono svolti nella nostra regione proprio in quei giorni: il Festival di Internazionale, a Ferrara, la manifestazione dedicata all'informazione internazionale e al mondo che gravita intorno al noto settimanale e il Festival della Cooperazione internazionale di Bologna, nell'ambito del quale l'8 ottobre alle 10 presso la facoltà di Scienze Politiche (Strada Maggiore 45) si è tenuto un dibattito dedicato proprio a questa esperienza di scambio e confronto.


È stato lasciato infine tempo e spazio per confrontare le esperienze di ogni progetto, con l'obiettivo di condividere competenze e buone prassi.
LO STATO DI AVANZAMENTO DEI PROGETTI DI 

AUSER EMILIA ROMAGNA IN SAHARAWI

Auser Emilia Romagna e Auser Modena, in collaborazione con diversi partner regionali e nazionali, ormai da tempo operano in Saharawi con progetti di solidarietà internazionale volti a sostenere un popolo la cui dura storia, che si protrae dai tempi dei processi di decolonizzazione degli anni Sessanta, è tuttora ignorata dalle televisioni e dai giornali. 


Diversi sono gli importanti progetti promossi da Auser e dai suoi partner in Saharawi: si va dall'attivazione di un centro di formazione professionale a Rabbouni, alla realizzazione di numerosi corsi formativi rivolti a donne e giovani, ai percorsi educativi volti a favorire l'integrazione scolastica e sociale dei bambini con disabilità, fino alla ristrutturazione di una scuola a Dakla. 

Per reperire maggiori informazioni su quanto è stato fatto e sulle attività in corso di svolgimento, sul nostro sito www.auseremiliaromagna.it/node/1316 si trovano le schede con lo stato di avanzamento dei progetti Auser in questa regione. 
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Volontariato Auser in Saharawi

APPELLO PER IL DIRITTO ALL’APPRENDIMENTO PERMANENTE

Auser, Sindacato Pensionati CGIL e CGIL Nazionale hanno lanciato un appello e dato il via a una raccolta di firme per una proposta di legge popolare sul "Diritto all’apprendimento permanente", con l'obiettivo di far fronte alla mancanza di un sistema unitario di istruzione continua e alla necessità di una base normativa per supportare le iniziative già esistenti o da realizzare. 

L'iniziativa nasce dalla consapevolezza che l'educazione permanente rappresenti un diritto chiave per l’accesso effettivo agli altri diritti ed una risorsa essenziale per lo sviluppo civile, sociale, economico della nostra società. Infatti senza di essa le persone anziane rischiano di rimanere disorientate davanti a una società in continuo mutamento, sempre più plurale e multietnica; con il rischio che vengano emarginate e rimangano escluse da ogni possibilità effettiva di partecipazione, di inclusione, di democrazia.


Ulteriori informazioni sulla proposta di legge e sulla campagna lanciata da Auser, SPI e CGIL sono reperibili sul nostro sito www.auseremiliaromagna.it.
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